Comune di Settimo Milanese
Dipartimento Servizi ai Cittadini
Settore Cultura

REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA COMUNALE

Allegato alla Deliberazione di C.C. n.: 135
del:20/12/1990

Settimo Milanese, dicembre 1990
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Compiti @ servizi della Riblicleca

Lz EBibliotecs comunale di Settimo Milanese e’ un’'i
culturale aperta al pubblico e costituisce unilta’ di
dell ‘organizzazione bibliotecaria regionale con  la
Lipologica di"bibliinleca di base" associala al
Biblintecaris Inlercomunale di Rho.

L= Bibliolsca assicura i sagusnli servizl:
acquisizione, ordinamento. conmszsrvaziaone e progre
incremento — nel rispetio degli indirizzi e degli
hibiictecari indicati daliz Regione — del materiale 1
documentario, naonche’ il suo uso pubblicoy

csalvaguardia del materiale librario e documentaricoc r
preglo:

raccolta, ordinamento e fruizioms delle pubblicazioeni
materiale documsniario concernenti il territorio comuna
presiito interbibliotecaria del maleriale 11
documentarios

realizzazione di attivita® culturali correlate alle
proprie delle biblioteche di diffusione della 1
dell informazione, del libro e del documentoj;
collaborazione, anche come centro di informazione, alle
e ai servizi culturali e di pubblico interesse s
territorio dagli enti pubblici e privatij;

La BRiblioteca svolge altresi’ i compili ad essa aff
Sistema Bibliotecario Intercomunale di Rho.

Compiti del Comune

La Biblioleox fa capo  al Comune. Essa e’ am
g1 ettdmpnt- dal Comune che ne garantisce il funzion
conformita® alla normativa reagionale vigenle.

In particolare il Comune:

formula, sentita la Commissione di cui al successivo
programmi pluriennali e i piani annuali relativi alla
individuande gli- interventi da vrealizzare; i se
privilegiare e da cswviluppare, le ipoteci di coocpera
soggetti pubblici e privati mediante la stipula di con
le modalita’ di verifica dei risultati rispetlo al
pluriennali rsgionale e provinciale;

IL SEGRETA
(Dr. Ro

- SINDACO
)

gaFV

GENES

stituzione
cervizio
qualifica
Sisztema

i}

aro

brario

funzioni

etiura

attivita’
sul

volti

idati

ministra
amento

art.4,

Biblioteca

rvizi
rione
venzioni

programmil

1tro

dal

con



N, LA VB —e ™

Bl zioni di spesa per gli interventi & i servizi
ttera precedente =2 le& relalive quote di
crivers a bilanciop
£) eca di personale professionalmenie gqualificalo
e EuF{J:JenTE per consentire un’adeguata  ed
azione del servizi
i} anutenzione ordinaria  straordinaria delle
atirezz=: re dells Biblinotecas
2) assicura la conbinuita’ dei servizi della Biblioteca adottando
orari di apertura al pubblico rispondenii alle eslgenze deglil
pieniis

q) propons alla Reqione, su indicazione del Bibliotecario

interventi anche pluriennali per il recupero, la consarvazione,

la valorizzazi 21 materials librario 2

documeniar r il parere della Bibliocteca
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h} favorisce la partecipazions del personale della Bikliotsca alle
iniziative formative in oraric di servizie o comungue azcicurands
la retribuzione ai parftecipanti:

i) iz imiziative culturali wolte alla diffusions
inoltre il Comuns si impegna a rispellare 1 propril compiti & 1
relativi  oneri finanziari seconde gquanto stabilito dall’alilco
istitulive z dai programni del Eislema Bibliotecario
Intercomunales di Rho.

frt. T Personale dellsx Bibliolecs

Le modalita’ e i reqguisiti di assunzione, i dirFitti e i doveri.
i1 trattamenioc giuridico-economico del perscnale della Biblioleca
SON0 stakiliti dal Regolamenio organice per i dipendenti
comunali, nel riszpeito aliresi’ della L.R. M. 24 del 14.12.1785.
Costituisce comungus fitolo preferenziale il servizio prestalo;
con merito, pressc biblioteche.

ia responsabilita’ dells Biblioleca g’ affidata al Biblioiecario
cui compele la gesiione bibliGBECUnnml ra e amministraliva. In

lare 11 Bibliolscario:
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czicura il funziconamento della Biblicieca e 1‘erogazione dei
vizi secon du gquante disposto nel programma pluriennale
rmulato dal Comunes
zvolge le  funzi 211 acquisizione del maleriale
1ibrér1§ = docum S0 ardinamento = al S5U0 WSO
pubblico EJJﬁICﬁ istenza e della consulenza del
Direfttore dflla o siszteamas
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cura 1la buona conservazions del materiali e degli arredi
ecicstenti in Bibhliolecas
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2 al Comune le rvel oY 11attivita’ della Biblioleca
er 1'elaborazione dei proagrammi pluriennali e dei piani
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. 4 Commissione della biblioteca

|5 Commissione e° di nomina consiliare, ed 2’ cosi’ compostas

— fzsessore delegato dal Sindaco, componente di dirittos

= Bl % membri in rappressnianza del Consiglin Comunale, dei guali
% rappresentanti la maggicranza e £ rappresenianiti la minoranza;

- B i membro rappresentante degli utentis

- M. {1 membro in rappresentanza del Consiglico-di Circoleo della
zougla slemesnliares;

= [ 1 membro in rappresentanza del Consiglic di Istitute della
sounla mediar
71 DiretLore del sistema bibliotecarioc inlercomuns le o un su@
deleagatoc  puo’ parlecipars =g richisstio, diritio 4i wvolos
zile sedute della Commissiong.
I1 Presidenie wvisne slellio dal Consiglio Comunale Tra i mambri
dallo steszo designatil.
Mella prima sedulta il commissari un Yice
Frezidenis che 1o di &ssenza o0 di
impedimenio.
11 rappresentante  deagli utenti e’ eletto dall Assemblea degli
utenti dscritti, che 2i riunisce sSU CONYOCAZIONS del FPresidentle,
oppure su richiesia di un Lerzo degli utenti igcritlis La
convocazions contensnte 1 ardins del giorno sara’ resa pubblica
atiraverso i murali =lmenc % agisyrnl  prima della dala
fizsala. L fizssemblea &  prasisduta dal ‘residente, o, 1n  sus
ascenza, dal Yicepresidente o, in caso di assenza di entrambi. da
un membro della C.D.E. gnato dal Presidenta.
L zezembles s intende validamentle rostituita solo =se risulila
presents almeno il 514 degli ntenti discritli in prima
CONYOCRTIONE . in  seconda Convocaziong Con qualeilasi TIUme i & di
presenti.
Tra ila prima La zeconda convocazions vi  deve gssere

o
-] -t
m e
o]
-
Ak
—t
=
1
=
I
-
-
=
m
fe=
i}
- =
o]
=
fu
"

-t
i

@ vola zemblea zonc seffeliuale 2 maoglioranza
j voto palese. Hanno diritfo al wvaolo
it hlinptera stessa, che abbianc compiulo




P

5t
m
ba
o

T
Tl

1
et U
o
[
imn
il
b |
o

=
i

¢t

"

Le fumnzioni
funzionario
Culiura, 1nca
La Commissio
comungue  £in
deila Commiss
lLa Commission
e, im sedula
richiesta sc
iz convoucoaszd
CcOon avviso sC
Jgni  riumion
mela piv’ u
=8 COTY
la prima =&

‘oras e
memkrl present

Le cedute de
deves sssara A
I verhal

indicare 1 p
Frecsidente, d

ig

lio

ALLEGATC ALLA DELIB K/—\L}uwr LI oo

N.Afﬁ.ﬁ_DELw@&l 4880

=

di Circolo # del Consiglio di

organismi shessi.

1

Fritto, contensnte

ila
3 nwmh

1a

A
T
b

[N
- L

Fhmmiasiare

Commiss
comunale

o1
=
1]

-

ordlnas almeno ogni

zsidente o =

i&

« Tl
Ay
T

[
il
A

quando &i
Eflmd i

numero
deve
magaiot

valida
i DO
ael
tr
a Fanza sempliﬁe

Bir opositi
_‘

A

hl pre

yarifica
olamento

3
LB 3

g ha compilis

s consulfivi in ordi

cedente aril. Z lett

sullattuazions dell

=1la Biblicteca:

nto conn 1 ulenzZa £

iJenNzZE.

g la Commisslongs
Fizssal
= del
a dal

proposte
annuals:
raggiungeres

.
ne al programma della piblitecs
ara als

3]
ot

applicazione d

a2 dalla Provincia per 17inoliro
pians annuale della Bibliolecs
Responsabile della Bihlioieca
in merito &l programnma

Qe 1"anno SUCCES31VYE




N ADF. DL e BRI S

opera le oppoeriuns verifiche in merito all applicazione del
presente Regolamenios

propone  modi @ momenii per aiiLuare i1 coellegamento comn 17utenza
; igrgnizzazions di incontris contatti con la scuola, con le
% ssspciazioni culturali = com le forze socialil cittadine).
trasmetiendone le esigenze al Comun2.

Cart. 3 Apertura al cubblico della Biblioteca

i L. aperiura al pubblico della Eiblioteca e  di Z1 ore settimanalil,
i per almeno 11 mes 211 ‘anno. L orario di apertura e’ poriato &
i conoscenza del pubblico mediante un avviso gesposto all’ingresso
i della Biblioteca & del Comuns.

! La Bibliotecs potra’ rimanere chiusza per ferie par brevi periodi
' stahiliti dall’ Assessare : Ccultura, dandone opporiunc
pubblico avviso,in ltempo utile agli utenti. In caso di chiusura
tranrdinaria della Eiblioleca per CAUSE cccezionali dovra’
~zserne data pubblica CcomUTLCATioneg.
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chiusura della tiblioteca provveds
o} =]

-0 La Biblinotasca.
&ri. & Consistenza deiles raccolte

11 patrimoni
p .

lal ibr umentario & la 33Ul organizzazione
critti  dell 1

= con 1'indicazione dei datli

i de

ivi 2 zigne di eventuali fondi specialil

aato A del mreszente Regolamenio. L alleaaio verra’
=

1|
imsnte & seguilo dalle operazioni di incremento.

art. 7 incremento dells raccolis

1 & raccolle possono czcere incrementale per acquisti, per domnls
per soambl.

La =scelta deil materiali libravi e documentari per 1 incremento
g del paltrimonio della Bihlioteca 2’ affidata al BEibliotecarino
' responsabile nel rispetto delle indicazioni deil programmi e dei
piani definitli dal Comung.

ale librario ®
tilizzando gli

apposl duli o regiskila. Le ¥ poel J accolle per
| gquanto possibile e mel 1imiti del bilancio.
| L _ .
! Hrt. B Donazioni € laeriti
| . ) .
: riguards 1 ani £
g avore della sensi
i tito 1l par g del
i Gistema EI
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rva e aggiorna per uso interno i seguenti
tiEd s redistro cromologico dentrata.
. schede delle ope;e smarrite o fuori
schedario computerizzalto degli ;zcrlttl 51

i»zsto delle opersa

x| delle firme de 2TIZE .
La BEiblioteca pone a disposizione del pubklico il caltalogo
alfabetico per aultori, per soggeitio, per titolco =] per
classificazione.

Art.10

i
quant aliroc acguls
dm”nnn E sEis 1T

dall Ammi

catalogazions

catalogazione & class

delle

ificazione

audiovisivi =&

opuscoli, libri, - priodici,

o o donato puo’ far parte delle raccoliel
tariati secondo i criteri stabiliti
munalie.

opere a stampa deve seguire le Regols

italians di catalogazione per autore (RICA) (per le Dbibliolteche
che =i avvalgono di procedure automalizzate di catalogazione le
RICA sarannc inteagrate dalla descrizione seconde 9li ISED
~International Standard Bibliocgraphic Descriplion -} @ la

nqulTJEIGﬁE deve tensre presente 11 ESogaeliario pEr i
rataloghi delle Biblioteche italiane, edito dal Cenlro nazionale
per il catalogo unice delles hiklioteche italians & per le
infarmaziani bibkliocgrafiche. poil istiituilo centrale per il
calalogo unico.

Ggrt.11 Conservazione
Per garantire la coreilta conservazione del maler riale posseduia
la Eiblioteca =27 tfenula = Fiodici interventi di pulizia e
spolveratura, controllo & verifics de 1lo stato delle raccolie.
fArt .12 Revisions
ente viene effetiuata, sulla scorta degli invenlari, 1a
FE?l:iJHE dslle raccolte librarie e documentarie, dei mobili e
delle attrezfature della Bikliotecz. @A seguito della vrevisione
verra' redatto un verbale solteoscritto dal RBibliolecario o
fesistente di bikblicieca responsabile e conservato nell’archivio
della Ribliciszcoa. In onccasione della revisione puo’ essere
proposto 1o scarto  del materiale inservibile. Lo =zcarteo del
materisle librarioc e documentarioc puo’ essere effettualo solo
dopo  averne schioposto 1elence alla direzione della PBRibhliolecs
ai capoluogo  di Provincia cul spstla il precipuo compito della
conservazione. Le mancanze riscontrate & gli scarti sono annot ]
HGI regidfro  cronclogico dientrala, negli inventari e
talooh;
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Art.13 Con

nltazione in sede

La consultazione in sede delle opere collocate & scaffale aperto

e’ libera. La consultazions dei manoscritti, delle opere
antiche, rare e di preaqgio, g del matariali documentari,

conservali in scaffali o reparti chiusi, 2’ concessa sotto 1la
direlts sorveglianza  del EBibliotecario o del ersonale dells
biblioteca distro la compilazione dell "apposito modulo di
richiesta.,

Sono msclited dalla consultazimne tulti i materizli non
inventariati, non bollsati, ne’ numerati.

L utente non puoc’ uscire dalla Bikliotecs prima di avere
restituitoc 1 volumi presi in consultazione.

Chi desiders che 1'opera consultata rimanga  disponikile deve
farne richiesta. Se il secends gicrno del deposito 1'utente non
richieds 1 operz quesisz visne ricollocatas &l suo posto.

Fer le opere collocate neqgli scaffali apertli l'utente devs
lasciare <cul tavelo il materiale consultato: e° compiteo del
personale della Ribliote2ca riporlo sullo scaffale previa
compilaziene dell’apposite medule destinato alle rilevazioni

statistiche.

Art.14 Prestito a domicilio
11 prestito e’ un cervizio individuale assicurato dall=x
Biblioteca a tutti i cittadini di ogni eta’ domiciliati o
residenti nel Comune o che vi si recano abitualmente.

L'iscrizione al prestito avviene mediante il rilascio di
un’'apposita tessera, dietro fornitura dei necessari ., dati
anagrafici del richiedente.

L'iscrizione al prestito deve ecsere rinmovata all‘inizio di
ciascun anno. Il numero di  discrizione, riportato sulla tessera,
costitusce il codice di ricansscimento dell ' utente. La teszera
deve essers presentatas ogni volta che viene registrato un
prez=titog. Fer ogni izcritto viene redatis una scheda recante
nome, eta’ = indirizzo da incserire nell’ rrh'v1o computpr zzato.

La tessera di izcrizione e personale e 1'iscritto deve

comunicars eventuali cambiamenti di indirizzo. Il prestito e~
Fersonzle = 1 utente 2’ recponsabile dellas buona canservazione

del materiale preso in prestito.

Di normz non possonn eccere date in prestito piu'di tre opere per
volta. I1 perszonales della Biklioteca puc’ valutars su ichista
dell ‘utente, la poessibilita’ di mrestare un numerno maggiore di
epere, quando eszista valida motivazione. La durata del prestito
e’ di trenpa agiorni e pun’ essere proroasata snleo su  richiesta
prima della adenza.

I SEGRETABA GE
(Dr. Rosério Dj
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11 lettere che non restituisce punfualmsnte 1 opera puo’ Bssefe
sncpeso dal  prestiteo. 11 lsittore che comungus danmeagoi o #on
restituscsa l7ogpera e tlenuto alla sostituzione con aliro
esemplare  identico 6 a2l risarcimento del danno nella misura
511matm dal Biblioltecario responsabile = viene sospeso  dal
reztito fin tanto che non abbia adempiulo agli obblighi di  cui
EDpfa.
Tulte 1le opere ssistenti in Biblioleca possono essere dale in
prestito, =sclusi i manoscritii, le opere antiche, le opers rare
e di pregio, i malteriali documentari, le opere di consuliazione,

i periodici e gquelle <¢he, & giudizio del PRibliolecario
responsabile devono rimanere in zede.

L

Art. 1% Presltito interbibliolecario

cx svolage un regolare servizio di prestito con le
altre bhiblioteche & in particolars con guelle aderenti al siztema
ric intercomunale ' '
Sono  ammesse al prestite inler Jlbllatﬁcar io le opere di cui al
precedente arlt. 14.

11 presetiio inlterbibkliciecario dura di norma itrenta gicrni.

Art.1& Riproduzione foltostalica
Il serwvizio folocopie e’ gestilo dal personale della Bibliolteca
gd &’ riservalo al materiale di proprieta’ della Bibliotsca. Il
prezzc 4l ciascuna folocopia e’ fissalo dal Comune.

i morma non puo’ essers folocopiato 11 materiale che presenili
rischi di delerinramento.

Art.17 Morme di comporlamento per il pubblico
dirittoc di usufruire dei offerti dalila

a
gndizione di garanltire il rispelito dei diriiti
nersi in particolare alle norme di cul &1 commi
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Eiblioteca C
alirui & gl atte
seguenli.

E° wvietate 11 ricalco dmlle illustrazioni o altro che possa
comungue macchiare o dammeggiare il materiale.
E’ penalmente & civilmente responsabile chi asporta indebitament

=
libri o strappa pagine o favole o in gqualungue modo  danneggia
S in E

1'_

opere esistenti

Chi smarrisce a matsriali o arredi di propristia’ della
EBiblioleca &' ftfenuitec a risarcire il danno sosiifuendo 11
matﬁriwle DErsn o dann:qqiato £on altro identico o, s& non fosse
doppic del valore
2’ stimatoc dal
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In ogni parte della Eiblioteca e’ vietalo fumare.

Iin ogni parie della Bihlintcca gccorre mantenere il massimo
silenzid. e sventuali comunicazioni da effeltuare al personale
della Biblioteca x ad utenti, vanno ezpletatle SEeTIZ&
disturbo agli aliri utenti presenti nella :tlutturm,

Chi trasgredisce gravemenle a queste disposizioni puo’ venire
espulso dalla Biblioteca su autorizzazione dwlla C.D.E.

Possono usufruire dei tavoli peosti ai  piani superiori della

Biblioteca solo 9gli utenti che abbiano compiuto i 15 anni di
gta’, o gli utentii piu‘ giovani accompagnati da un adulto.

Gli utenti che non akbianc compiuto i 15 anni di eta’ possono
sccedere ai piani superiori della Bi hlioteca per prendere 1libri
in prestito in misura di uno per volta, a meno che non siano
accompagnati da un adullo.
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione & stata affissa, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47

della Legge 8-6-1990 n. 142, all'albo pretorio del Comune il giorno ... ~1.0.6EN. 1321

e vi rimarra pubblicata per quindici giorni consecutivi.

. . . . .‘ ( r-\ "#1‘:\} % ’[:
Dalla Residenza Municipale, [i 3 J Cu.‘ 1405

IL SEGRETARIO GEN

Di Paold Dott.

La presente deliberazione, comunicata al Co.Re.Co. - Sezione di Milano - connotan.. S/94..

i i ' ‘E ‘7 ﬂr 4004
ricevuta in data o LN 1991

, & divenuta esecutiva ai sensi della Legge 8-6-1990

n. 142, nonché ai sensi dell’ art. 8 della Legge Regionale 8-2-1982 n. 1 2, essendo trascorsi venti giornidal

ricevimento della predetta nota, senza formulazione di rilievi da parte dell’Organo di Controllo.

Settimo Milanese, |i 3 1 GEN 19?5
IL SEGRETARIO Cﬁ
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